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NO PROFIT: UN SETTORE POCO CONOSCIUTO 
TRA ESPANSIONE E COMPLESSITA’ DELLE NORMATIVE 

 
Venerdì 13 a Mestre, la Giornata dell’Associazione dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili delle Tre Venezie sulle normative che regolano il mondo del no profit 

 
Mestre, 11 dicembre 2013 – In Italia il mondo del no profit ha registrato nell’ultimo ventennio 
una crescita esponenziale; nonostante questo, la complessità della normativa e l’approccio del 
nostro ordinamento al mondo del terzo settore rappresenta un vincolo per le sue prospettive di 
sviluppo.  
 
Per questo l’Associazione dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili delle Tre 
Venezie, in collaborazione con Euroconference, ha organizzato la Giornata “Focus No 
Profit” che si terrà venerdì 13 dicembre a Mestre presso l’hotel Laguna Palace. 
 
Il terzo settore, infatti, senza un adeguato raccordo con il mondo delle professioni, non è in 
grado di dispiegare appieno il suo potenziale. E’ necessario quindi, anche da parte dei 
professionisti, formarsi in modo specifico per saper affrontare la complessità normativa che 
interessa gli enti che operano in tale settore. 
 
Gli ultimi dati del censimento Istat del 2011 sull’argomento fotografano un settore fortemente 
in espansione, con oltre 301.000 unità operative che occupano circa 681.000 dipendenti, più di 
270.000 esterni, 5.500 lavoratori temporanei e oltre 4.800.000 volontari che rappresentano la 
colonna portante del non profit. Capofila tra le regioni italiane è la Lombardia, seguita dal Lazio 
e dal Veneto. 
 

Se si analizza però il mondo del no profit in modo più specifico, si incontra una difficoltà 

dovuta alla mancanza di criteri univoci che consentano di caratterizzarlo e 

all’inadeguatezza dell’inquadramento normativo vigente.  

 

Infatti, sono almeno tre le possibili classificazioni di questo settore: “sociologica”, civilistica e 

fiscale. La classificazione “sociologica” permette di suddividere il terzo settore in molteplici 

categorie: volontariato, associazionismo, cooperazione sociale, fondazioni, ONG, società di 

mutuo soccorso, ecc. Nel codice civile, invece, si trovano esplicitamente regolate solo tre 

tipologie di enti: associazioni riconosciute, associazioni non riconosciute e comitati, fondazioni. 

Di altri enti non si fa cenno perché normati dalle leggi speciali. A complicare ulteriormente le 

cose, sotto il profilo fiscale, vi è tutta un’altra serie di normative specifiche che si intreccia alle 

classificazioni sopra ricordate. 
 
Il convegno si propone allora di approfondire queste tematiche in relazione alle questioni di 
carattere giuridico, organizzativo, fiscale e professionale del mondo no profit.  
 
Dopo i saluti di Fabio Marchetto, Vice Presidente ADCEC delle Tre Venezie e Gabriele Andreola, 
Presidente ODCEC di Venezia, la prima parte della giornata sarà dedicata ad approfondire il 
mondo del no profit dal punto di vista del codice civile e delle leggi di settore 
attraverso l’illustrazione delle criticità e delle distinzioni sotto il profilo civilistico delle 
varie leggi di settore. A seguire verrà effettuato un inquadramento sugli enti non 
commerciali tra testo unico delle imposte sul reddito e agevolazioni specifiche. 
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Nella seconda parte della giornata si approfondiranno, invece, gli aspetti di tutela 
previdenziale, assicurativa e fiscale per gli operatori del terzo settore e gli aspetti 
fiscali quali l’Iva e l’imposizione indiretta negli enti non commerciali. 
 
Le lezioni saranno tenute da Guido Martinelli, Avvocato nel Foro di Bologna e Docente della 
Scuola dello Sport del Coni e Luca Caramaschi, Dottore Commercialista in Mantova e revisore 
legale dei conti. 
 
 
“Molto spesso gli enti no profit non sono sufficientemente strutturati dal punto di vista 
amministrativo – afferma Michela Colin, Presidente ADCEC delle Tre Venezie – Per questo 
necessitano di consulenza e orientamento dal punto di vista fiscale e contabile. La Giornata che 
l’Associazione ha voluto dedicare a questo tema, risponde allora al bisogno formativo dei 
professionisti che, vista la complessità normativa del mondo del terzo settore, sentono la 
necessità di aggiornarsi su temi anche molto specifici per favorire nell’attività di tutti i giorni 
l’associazionismo e le realtà che operano nell’ambito del no profit e che garantiscono una 
società civile sempre più orientata alla sussidiarietà e alla solidarietà.” 
 
 
Tutte le informazioni su: www.commercialistideltriveneto.org  

 
L'Associazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili delle Tre Venezie è costituita con lo scopo di attuare le direttive 
dettate dai Presidenti degli Ordini dell’area Triveneto riuniti nella Conferenza Permanente, che promuove il processo di sviluppo e di 
rafforzamento della categoria dei commercialisti. L’obiettivo che l’Associazione si pone è quello di offrire agli Ordini locali percorsi di 
formazione condivisi che tengano conto delle specifiche esigenze territoriali, privilegiando la formazione rispetto all’aggiornamento 
professionale. Gli iscritti per l’esercizio 2011/2012 sono oltre 2.750 ma le iniziative promosse dall’Associazione si rivolgono a tutti gli 
iscritti agli Ordini del Triveneto che attualmente sono circa 11.000. 


